Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


PDL n. 185

OSSERVAZIONI DESCRITTIVE SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI DALLA GIUNTA IL 17.06.2002

Secondo le regole di tecnica legislativa le proposte di modifica devono essere contenute in un articolo specifico e, qualora concernano diversi articoli, ogni modifica deve essere inserita in un articolo a sé stante.

EMENDAMENTO N. 1

ARTICOLO 1, comma 2 l.r. 70/1996

- si rileva che sarebbe opportuno mantenere il riferimento espresso alle direttive comunitarie che costituiscono il punto di riferimento per la normativa statale e regionale in materia di caccia;

ARTICOLO 2, comma 4 l.r. 70/1996

- si mette in evidenza la portata nel merito della proposta di sostituzione dell’elenco contenuto nel comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale vigente, con il riferimento all’articolo 2, comma 1 lettere a), b), e c) della legge 157/1992. Tale modifica comporta la riduzione del numero delle specie protette. Numerose specie, infatti, inserite tra le specie protette dalla legge regionale vigente, non compaiono nel novero di quelle indicate dalla legislazione statale.

In particolare, non figurano nella legge statale le specie:

genetta






schiribilla

marmotta





schiribilla grigiata

stambecco





re di quaglie

tutti i tipi di pipistrelli




pittima reale

tutte le strolaghe




pittima minore

tutti gli svassi





chiurli

oche






gallo cedrone

aldeidi






francolino di monte

porciglione





martin pescatore

voltolino





gruccione 

upupa

ARTICOLO 2, comma 5 l.r. 70/1996

- si osserva che l’articolo 2, comma 2 della legge 157/92 esclude dall’applicazione delle norme in essa contenute le specie protette e, in particolare, le talpe, i ratti, i topi propriamente detti, e le arvicole. 

Costituendo tale previsione principio di carattere generale circa l’operatività delle disposizioni in materia di attività venatoria e norma inerente la protezione ambientale, si ritiene che l’emendamento proposto, secondo il quale 

“Le norme della presente legge non si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti, alle arvicole, ai colombi domestici o torraioli inselvatichiti o fuori dai centri abitati ed alla specie nutria (Myocastor coypus)” 

non possa prevedere l’esclusione, dalla applicazione delle disposizioni normative, di specie non menzionate dalla legge quadro nazionale, operando discrezionalmente una deroga in senso estensivo. 

(per ulteriori approfondimenti, si rinvia alla scheda di analisi preventiva della PDL n. 299- ALLEGATO B)

EMENDAMENTO N. 3

ARTICOLO 12, comma 7 l.r. 70/1996

- in merito alle zone non vincolate per l’opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, si evidenzia che quanto proposto con l’emendamento ribalta l’attuale situazione, consentendo la caccia programmata laddove la legge regionale vigente affida alla Giunta regionale il compito di individuare la destinazione di tali aree in rapporto alla pianificazione faunistico–venatoria. 

Si richiama l’attenzione sul disposto dell’articolo 842 c.c. secondo il quale “Il proprietario di un fondo non può impedire che vi si entri per l'esercizio della caccia, a meno che il fondo sia chiuso, nei modi stabiliti dalla legge sulla caccia o vi siano colture in atto suscettibili di danno.”

EMENDAMENTO N. 4

ARTICOLO 13 l.r. 70/1996

- Si ritiene opportuno, per assicurare una maggiore certezza normativa, specificare alla lettera d) del comma 5 dell’articolo 13 della legge regionale vigente, introdotta dall’emendamento della Giunta, quali siano le “particolari tipologie di selvaggina” sulle quali è consentito l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani con facoltà di sparo.

- si sottolinea l’incremento dell’estensione territoriale, da un massimo di 300 ettari secondo la legge regionale vigente a 1000 ettari secondo l’emendamento presentato, delle zone destinate all’addestramento, all’allenamento e alle prove dei cani.

- si ritiene opportuno specificare al comma 12 dell’articolo 13 della legge regionale, come riscritto dall’emendamento, quali siano i criteri con i quali la Giunta individua i soggetti e gli enti legittimati a rilasciare l’abilitazione per l’uso dei cani da traccia.

EMENDAMENTO N. 7

ARTICOLO 20, comma 1, l.r. 70/1996

- si segnala che la legge 157/1992 per l’istituzione di aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, richiede il parere dell’INFS.

EMENDAMENTO N. 8

ARTICOLO 22, comma 4,  l.r. 70/1996

- la modifica rende obbligatoria l’apposizione di un contrassegno inamovibile solo al momento della cessione degli esemplari pertinenti agli allevamenti.

EMENDAMENTO N. 16

ARTICOLO 34, comma 7, l.r.70/1996

- si evidenzia che la modifica proposta dall’emendamento consente l’attività di imbalsamazione anche a soggetti amatori e cacciatori

EMENDAMENTO N. 18

AGGIUNTA ARTICOLO 40 bis,  l.r.70/1996

- si ritiene opportuno specificare meglio le modalità e i criteri ai quali i Comitati di gestione degli ATC devono attenersi nell’organizzare corsi di preparazione per la caccia di selezione agli ungulati.

EMENDAMENTO N. 21

ARTICOLO 44, comma 1, l.r.70/1996

- si evidenzia la rilevanza nel merito che riveste la proposta di modifica del comma 1 dell’articolo 44. Il riferimento all’art. 18, comma 1 della legge 157/1992, determina l’ampliamento del novero delle specie cacciabili e il cambiamento di suddivisione delle stesse nell’arco dell’anno.

In particolare: 

· le specie indicate alla lettera a) dell’articolo 44 della l.r. 70/1996, coniglio selvatico e minilepre, cacciabili dalla terza domenica di settembre al 15 dicembre, divengono cacciabili fino al 31 dicembre;

· alle specie cacciabili fino al 31 dicembre, individuate dalla lettera b) dell’attuale art. 44, l.r. 70/1996, vengono aggiunte: merlo, allodola, starna, pernice rossa e lepre. La pernice rossa e la starna vengono escluse dal novero delle specie cacciabili in base a piani numerici di prelievo  

· alle specie cacciabili fino al 31 gennaio, individuate dalla lettera d) dell’attuale art. 44, l.r. 70/1996, vengono aggiunte: fagiano, folaga, gallinella d’acqua, alzavola, canapiglia, porciglione, fischione, codone, marzaiola, mestolone, moriglione, moretta, beccaccino, frullino, fringuello, combattente, pavoncella.

· le specie indicate nelle lettere e) ed f) dell’attuale art. 44, comma 1 della l.r. 70/1996 divengono cacciabili indipendentemente da piani numerici di prelievo e censimenti qualitativi e quantitativi.

EMENDAMENTO N. 22

ARTICOLO 44, comma 3, l.r.70/1996

- la proposta di modifica consente l’esercizio venatorio sulle specie indicate indipendentemente  dai piani numerici predisposti sulla base della popolazione esistente. 

EMENDAMENTO N. 23

ARTICOLO 46, comma 2, l.r.70/1996

- si rileva che le modifiche proposte variano in senso estensivo il numero di capi annuali di cui è consentito l’abbattimento.

EMENDAMENTO N. 26

ARTICOLO 49, comma 1, lettera c) l.r.70/1996

- si evidenzia che l’emendamento propone l’incremento del numero di cani che possono essere utilizzati dal singolo cacciatore e da una comitiva.

- si elimina il divieto di utilizzo di ricetrasmittenti e telefoni mobili per l’esercizio venatorio

EMENDAMENTO N. 28

ARTICOLO 51, comma 1, l.r. 70/1996

- si rileva che l’articolo 21 della legge 157/1992 nell’individuare i soggetti competenti a svolgere attività di vigilanza sull’applicazione della legge, considera quale requisito indispensabile il possesso della qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Si rileva che con la proposta di modifica l’attività di vigilanza viene affidata anche a soggetti sprovvisti di tale qualifica, quali i dipendenti degli ATC e dei CA di cui all’art. 17 l.r. 70/1996, come modificato dall’emendamento n. 6.

ARTICOLO 51, comma 5, l.r. 70/1996

- considerata la rilevanza dei corsi di preparazione ed aggiornamento per gli agenti di vigilanza, anche al fine del riconoscimento della qualità di guardia venatoria e di guardia ecologica, si ritiene utile mantenere, come nella legge 70/1996, un riferimento alla normativa regionale vigente.

EMENDAMENTO N. 29

ARTICOLO 53, comma 2, lettera a) l.r.70/1996

- la modifica proposta riduce i casi in cui si applica il sequestro dell’arma e della fauna selvatica escludendo le ipotesi previste dalla lettera o) e oo) di cui al comma 1 dell’articolo 53. Inoltre, diversamente dall’attuale disciplina che prevede oltre alla restituzione delle armi sequestrate anche la restituzione della fauna selvatica, l’emendamento propone la restituzione al proprietario del ricavato della vendita della fauna selvatica morta.

EMENDAMENTO N. 31

ARTICOLO 2, comma 2, lettera a) l.r.17/1999

- la proposta di modifica si riferisce all’articolo 47 della PDL n. 185 e non all’articolo 42; 

- si rileva che la disciplina delle funzioni amministrative conferite alle province deve essere rapportata non più all’art. 14 della legge 142/1990, ma al d.gls. 267/2000 -Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e, in particolare, all’articolo 19 che sostituisce l’art. 14 della 142/1990, ora abrogata.
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